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Prezzo ‘d’ Associazione 

Uline e Stato: anno P L. 20 
dh semestre . » ll 
11 trimestre...» 6 
13 mesere a ila 2 

Hot rdN0, (4 Sa a Figo i) 
id.. semestre . » 16 
id, ‘minestre... » 8 
1.) a sociazioni non disdette sî in- 
ndon rinnovate, 
Una copia in tutto il regno cente- 

simi 5. 

1 ma r0soritti non si restituiscono, 
=- lettere e pieghi non affrancati si 
@gping «no. 

ESCE TUTTI I GIORNI EGGETTO I FESTIVI 

«* ——. Conto corrente con la Posta 
hi 

Prezzo per le ‘inserzioni 
Bosi 

PETRA! 

ribassìi di prezzo. 

le-inserzioni di 8.a e..4.a pagina 

per I’ Italia e per l’Estero si ricevono 
esclusivamente’ &ll° Ufficio Antianzi 
del CITTADINO ITALIANO via delle — 

Posta 16, Udine. 

Cambiar sistema 

Riportiamo dal Corriere della Sera la 
conclusione di. un articolo che, sul proposito 
di cambiar sistema, fa alcuni apprezzamenti 
degni di nota. 

« Noi ogni giorno imprechiamo alle lor- 
dure del. «.parlamentarismo.; » e frattanto, 
quando le elezioni, giungono, ci affrettiamo, 
governi :ed elettori, a ribadirne le basi. Poi- 
chè il « parlamentarismo » non è altro che 
la tendenza dei Deputati a far prevalere i | 
loro piccoli interessi, di persona o di. colle- 
gio, sugli interessi di patria; e questa pre- 
valenza, se è rarissima in quei Deputati 
che dagli elettori sono cercati, è frequenta- 
tissima in quelli, che agli elettori ansiosa- 
mente si ofirono. 

«Quando la base della piramide è com- 
posta di questo: metallo morale, è inutile 

chiedere quale ne potrà essere il vertice. 
« Gli ordini di governo sono necessaria- 

mente il risultato di queste origini eletto- 
rali; la corruzione non può germinare che 
l’intrigo. i 

« E qui mi piace sostituire alle impres- 

sioni mie quelle di uno.dei più alti funzio- 
nari pubblici, di un professore, di un sena- 

tore, di un pubblicista, di un vicepresidente 
del Consiglio di Stato, il quale fa precedere 
al suo recentissimo Codice amministrativo 

una introduzione, che è tutta un invito a 

mutare radicalmente « sistema ». 

«Infatti, scrive ‘il Saredo: « Molti anni | 

sono passati; le leggi sono. succedute alle 
leggi; i regolamenti ai regolamenti; ma i 
criteri che dirigono la ‘legislazione, se in 

qualche parte sono. migliorati, conservano 

però nel loro complesso tutti i loro contrasti 
con la realtà:delle condizioni e dei bisogni 
delle diverse popolazioni della. penisola. 

« E dopo aver brevemente esaminato que- 
sti contrasti, e l'instabilità degli ordina- 
menti e le facoltà. discrezionali lasciate; od 
assunte dai Ministeri, afferma : «Non è-un 
segreto per chiunque abbia notizia dei mi- 
steri dicasteriali, che sotto l’apparenza, di 
riforma negli organici dei diversi servizi, sì 

nasconde quasi sempre il preconcetto di. un 

favore da tarsi e di una. disposizione. legi- 

slativa e regolamentare da eludere per con- 

seguire l’ intento. » Sicchè, secondo il Sa- 
redo, 0 piuttosto secondo la coscienza pub- 

blica, «la conseguenza pratica di questo 

stato di anarchia amministrativa si vede; 

la mediocrità del personale che progredisce ; 
il sacrificio deì migliori, il danno del pub- 

blico servizio, l'abbassamento del carattere. » 

« Non è un radicale, non è un socialista 

non è uo vppositore del ministero Crispi 

quello che purla e scrive così; è un conser- 
vatore convinto, è un alto magistrato, che 

dallo studio e dalla pratica degli affari è 

tratto a riconoscere come ci domini un « si- 

stema» Sbagliato e come sia necessario 
mutarlo. 

GEA N NR CIR SEME E TI 

«I modi di mutarlo, possiamo discuterli 
noi pubblicisti, ma dovranno proporli, se 
hanno coscienza del dover joro e sentimento | 

delle pubbliche necessità, gli oppositori del 
Ministero. 
«E qui che si parrà la loro « nobili- 

tate;» poichè finora argomenti di dignità 

parlamentare e di moralità pubblica ne ab: 

biamo a josa, ed hanno il loro valore; ma 
proposte di riordinamento governativo nou 
ne abbiamo veduto spuntare. 

} 

in via della’Posta'16, Udine 

Si paga ancora poco!! | 
- 

L’agenzia La Verità scrive: 

« Secondo informazioni attinte a buonis- 

' gima fonte, il ministro del ‘l'esoro, preoc- 

. A f 

« E questi urgono; anche a costo di ve- 

dere poi accusati d’ audacia quelli che oggi 
si accusano di timidezza 0 d’' inerzia. » 

Ma il cambiamento di sistema quale base 

può avere volendo mantenere lo spirito ri- 
voluzionario ? Si può cambiar sistema se non 

si cambiano i principi? Può l’attuale an- 

gdazzo perdurare ancora a dar di cozzo coi 

principi morali religiosi ? E se è una neces- 
sità assoluta cambiar sistema perchè non si 
vuol fare il cammino a ritroso come inse- 
goa il Vegliardo del Vaticano? Chi vieta 
di fare resipiscenza ?. La Massoneria infeu- 
data al potere. Dunque si riconosca la ve- 
rità e s1 smetta il dissidio fra lo Stato e 
la Chiesa... e una buona volta si faccia ‘di- 

i vorzio dalla setta massonica “ehe impera, 
altrimenti lo sfacelo è inevitabile, Mai li- 
berali sono di dura cervice come i giudei, 
da cui sono rimorchiati e preferiranno veder 
la ‘società minacciata dal socialismo di 
quello che riconoscono i loro errori. 

È forse troppo tardi poi apriranno ©gli 
occhi | 

Povero Statuto ! 

L'art. 9 dello Statuto dice: 
«Il Re convoca ogni anno due Camere, 

« può : prorogarne le sessioni, e sciogliere 
i «quella dei deputati; ma in questo caso 
«se ne convoca jun altra nel termine di 
<« quattro mesi ». 

Questa la lettera dello Statuto : lo spirito 
è, evidentemente, ‘che non può'esservi va- 
canza della Camera»dei deputati: superiore 
ni quatiro mesi, poichè sarebbe. assoluta- 
mente ozioso l’ obbligo esplicito contenuto 
nell’ ultima parte dell'articolo, se nel tempo 
stesso esso non fosse anche un implicito 
divieto di tener chiuse le Camere col sot- 
tertugio delle proroghe, oltre i quattro mesi, 

La Sessione della Camera e del Senato 
tu prorogata, come ‘ ognuno rammenta, il 

16 dicembre, ed ora siamo al 24 aprile: 
da oltre quattro mesi adunque il Parla- 
mento è chiuso, nè si sa peranco quando 

sarà riconvocato, e certo, per quanto:lo sia 

sollecitamente, lo sarà sempre tuori dei ter- 
mini legali. i 

E’ perciò chiaro che ormai, anco in que- 
sta gravissima questione, il governo di S. M. 

è fuori della Costituzione, ed è precisamen- 

te l'opposizione di S. M. (sic) che chiede 
che questa Costituzione sia rispettata da 
tutti. 

Che Babele! 

TR i e eva) 

: ligione cattolica. 

cupandosi, della | crescente. deficienza degli ! 
incassì dello Stato, avrebbe richiamato l’at- 
tenzione dei suoi colleghi sulla necessità di 

rafforzare con qualche nuovo provvedimento 
la situazione del bilancio. 

< Respinti i due progetti sul monopolio 
del petrolio e delle ‘assicurazioni, di' fronte 
alla ‘invincibile resistenza degli interessati, 

che hanno saputo ‘far entrare nelle loro ve- 
dute anche autorevoli personaggi, il ministro 

del Tesoro non. vedrebbe salvezza che, nella 
applicazione, di nuove imposte ». 

Come è naturale, lasciamo la responsabi- 
lità: di tale notizia all’ agenzia La Verità 
sembrandoci inverosimile. 

L'on. Crispi. ritirerebbe lo querele 
CONTRO L'ON. GIOLITTI 

Telegrafi.no da Roma: 
Tutti i. giornali seguitano a discutere pro 

e contro la sentenza : della Corte di. Cassa- 
zione sui ricorsi\dell’on. Giolitti. 

Oggi a Montecitorio correva con insistenza i 
la voce che, in seguito al responso della ‘| 

Cassazione, l’on. Crispi rinuncerebbe. a _ri- 

presentare le querele private da lui avan- 
“zate contro l’ on.-Giiolitti in dipendenza alla 
presentazione del plico. 

Un: ginnasio: cattolico ‘a Berlino 

Parlasi di un progetto che i deputati 

cattolici tedeschi intendono presentare al 

Reichstag per la fondazione a . Berlino di 
un ginnasio cattolico avente veste ufficiale, 

Gli studenti cattolici, e non ‘sono meno 

di settecento, sono ‘obbligati di frequentare 
le scuole governative evangeliche 0 prote- 

‘stanti, ove l' insegnamento è ostile alla re- 
Molti genitori cattolici 

mandano, i loro figli all’ estero,.in Austria, 

in Svizzera, nel Belgio, ma.;non. tutti. pos- 

sono essere in grado di.sostenere le gravi 
spese. 
| L''accennato, progetto riveste quindi tutti 
i caratteri dell’ opportunità. 

Per lo meno si chiederà che il'governo 
autorizzi la'costituzione‘di ‘un ginnasio l- 
bero, sotto la tutela episcopale con  godi- 
mento dei favori e diritti propri degli sta- > 
bilimenti governativi; .nelle provincie an- 
nesse all’ Impero vi sono già, parecchi sta- 
bilimenti. di questo genere. 

Dicesi che il ministro dei culti non sia 
ostile specialmente a quest’ ultimo progetto 
che qualora potesse essere realizzato costi- 
tuirebbe una vittoria pei cattolici tedeschi 
e un legale riconoscimento dei loro diritti 
come tali. 

‘ l’altro ieri, a Westminster, la riunione .an- 

nione!delle Chiese. 

‘ avrete una pallida idea ‘di tutto. L'ordine 

‘suoi preti, tutti. splerididamente. e pittore- 

I VESCOVI CATTOLICI INGLESI 

Telegrafano da Londra che è cominciata, 

nuale dei Vescovi cattolici inglesi. 

Questa riunione avrà quest'anno una par- 

ticolare importanza. in seguito ‘alla lettera 

del Santo Padre al: popolo inglese per 1”,u- 

L'Assemblea è presieduta’ dal Cardinale 

Vaughan che, ‘pel lungo * soggiorno fatto 

ultimamente ‘in Roma; è pienamente «in. 

grado di far conoscere ai. Vescovi inglesi 

gli intendimenti del Santo Padre sulla va- 

lidità delle ordinazioni anglicane, questione 

che, come è noto, è sottoposta alle delibe- 

razioni della Congregazione del Santo Ufficio. 

Il Cardinale Vaughan fu nei passati giorni 

ospite del Duca di Norfork, nel suo ma- 

gnifico castello di Armel. 

Fra gli altri-ospiti del Duca si trovavano 

eziandio il Vescovo ‘di Soutbwark, il Supe- 

riore dell’ Oratorio di Brompton, P. Gordon, 

Liord e Lady Talbot: e ‘la signara' Maxwell 

NOSTRA. CORRISPONDENZA 

Venezia; 25 aprile. 

Il tempo preziosissimo ‘non mi. permise 
di scrivere prima. Le feste son terminate 
splendidamente questa sera. E’ impossibile 
parlarne degnamente. Figuratevi il magico 
tempio di san Marco — un vero sogno 

orientale ; il presbiterio ‘rigurgitante » di 
clero d'ogni genere e»grado ; la ricchezza e. 

lo sfolgorio > de’ ‘sacri indumenti;: le vaste 

navate e le gallerie gremite di popolo fe- 
' stante, desioso'di rievocare pompe. e glorie 

di giorni migliori, da lungo tempo -tramon- 

tati; «un coro poderoso di;60 voci, dai.;più 

profondi e robusti bassi fino alle più acute 

e delicate volate deisoprani; una musica 
delle più divine, sacra per. eccellenza; ag- 

giungete il raggiar | di. una selva di. cerì, 

centuplicato nel riflesso degli ori, delle pietre - 

preziose, dei ‘peregrini :marini } l’aria vapo- 

rosa ‘profumata dagli incensi ; immaginatevi 
insomma: quel complesso di cose che inebbria 
l’anima, trasporta ‘in un mondo nuovo; mi- 

sterioso, indefinito ed indefinibile. — ed 

delle funzioni fu sempre: lo. stessovin tutti 
i giorni. La mattinavalle 8 messa «bassa or 
d'uno ora d’unaltro vescovo; alle 10 messa 
pontificale susseguita da discorso ; alla sera 
vespri solenni con) benedizione. 

Nel secondo giorno ‘al. ‘pontificale erano 
presenti 13 vescovi, essendo « ‘intervenuto 

anche l’arcivescovo (armeno; .con quattro 

scamente vestiti. La: messa: fu cantata egre- 

giamente in canto gregoriano, » coni accom 
pagnamento d'organo; il quale detto | fra 
parentesi, ‘conciliava mirabilmente il sonno, 

dando al:canto (‘quella opprimente! mono- 

tonia, che altrimenti:non avrebbe. Introito, 

graduale e communio del maestro Perosi — 

79 APPENDICK 

2.0 È PADRINO D'AMERICA 
pere PRREREO PROER Do 

Anche Fiummetta rise, ma con maggior 

discrezione, 
— Non conviene che ci facciamo notare, 

sopratutto dal signor Guillem il giovane. 
Jigli diventa così imbarazzante colle sue vi- 
vaci ed innumerevoli domande, « Fiammetta 
ui! Fiammetta là!» è un ragazzo troppo 

buono per dirgli tutto ; perciò val meglio 

orzar forte per impedirgli di metterci alle 

strette colle sue mome, Eccolo, mastro Cri- 

stoforo, guardatelo. 

« Rassomiglia forse al suo compagno ? 

Chiacchiera tranquillamente col Cinese, e 

nou si ugita, come se neppure sotto 1 suoi 

occhi sì rimescolassero 1 ci manti quasi col 

badile... ma quell’altro?.. quell'altro | guar- 

date come ta il viso sempre più verde e 

iù lungo ? A 

È _ Por diana! non capisci, chiaccherone, 

che s'arrabbia per non potersi mettere tutto 

in tasca] 

In verità nè Cristoforo, nò Fiammetta a- 

vevano molta benevolenza Verso il s:gnor 

Daullé. Sembrava che la sua presenza avesse 

il tmste privilegio di, eccitare la loro collera 

9 le mnueno lusinghiere delle lorv supposizioni, 

Ma in realtà la condotta dell’uomo, che 

essi detestavano, ci sì prestava, assal. 
Da cinque giorni, dacchè la piccola. co- 

mitiva si era stabilita ad. Eier-Passing, 

Matteo non perdeva un istante. l'rovava 
modo per insinuarsi dappertutto, per .in- 
terrogare tutti, malgrado la preghiera di- 
retta dall intendente ai due giovinotti, che 
rivolgessero a lui, per essere sodaisfatti in 
ogni domanda, 

Matteo era riescito;a farsi entrare in te- © 

sta alcune parole malesi e dayacks. Così rl- 

volgeva alla peggio domande sopra domande 

ogli operai, ll ibriccino delle note non lo 

lasciava mai; ad ogni momento ci scribae- , 

chiava qualche cosa; e Barnaba-Biagio, di- È hi 
vertendosi molto 4, quell'armeggio, gli di- 

ceva che certamente ia sua ambizione do- 

gegnere in capo del lavori di Hier-Passing. 

— Ci trovereste qualche serio inconve- 

niente ? rispondeva Matteo con un sorri80 

enigmatico, 

— ln ciò che riguarda me, no davvero, 
affermava Barnaba-Biagio. Resta, es esem- 

pio, a. sapere se il ‘signor Ting- ee-l'ang 

accetterebbe il vicinato di un’autorità parl 

alla sua. i i 

— Credetemi, non cerco per nulla affatto, 

di atteggiarmi a rivale del signor Ving-Lee- | 

l'aug, come dite voi, 
— Sia detto fra noi, avete cagione. Dopo 

‘l'ciò che ha uetto il rajah Ibrabua, il ‘signor 

i attrae i "rd ciulli, ciascuno secondo le proprie forze ed 
veva esser rivolta od ottenere 1) titolo d' 1n- ; 

EISSC MZ N AO IR TI CR 

Giacomo Guillem non si separerebbe certo 
volontieri da un tal servitore, o piuttosto : 
da ‘un tale amico. 

— No, volentieri no, lo comprendo, disse. | 
Matteo con perfetta tranquillità e con una 
particolare inflessione di voce. 

Barnaba-Biagio non badò all’atteggiamen- 
to del compagno. Tutto assorto nel fascino, 
prodotto dal superbo paese in cui si tro-.! 

vava, suo unico pensiero era di dedicarsi‘; 
alla caccia, alla pesca, o al piacere di am- | 
mirare con qual ordine, con quante dol- 
cezza e buon ‘accordo si compievano i di- 
Yersì lavori. 

L’accidia e -la-sporcizia, le due più forti 
tendenze degli indigeni, sembravano scono- 
sciute nella vallata, Uomini, donne, fan- 

attitudini, trovava un'occupazione rimune- 
ratrice. 

Ben lungi dal comportarsi da padrone 
assoluto, sembrava che l’intendente conser- 
vasse i modi di. un padre di famiglia preoc- 
cupato dal benessere dei suoi dipendenti. 

Il primo al lavoro, l’ ultimo al riposo, si 
poteva veramente dire che egli si guada- 
gnasse due volte il frutto dei beneficii, che 
gli erano stati accordati; anzitutto colle sue 
fatiche ; poi, coll’ equità e colla previdenza 
incessante, 

Il giorno avanti a quello in cui Cristoforo 

' giche parole, « miniere .dei. diamanti » gli 

e Fiammetta s'intrattenevano così caritate- | 
volmente sul signor Daullé, Ting-Lee-Fang: 

dA O RR i RR DIL 

aveva proposto ai suoi ospiti di fare, all'in-— 
domani, un'escursione fino alle miniere dei 

i diamanti. 
Matteo temeva la fatica, ma quelle ma- 

diedero la forza. 
Di buon mattino furono pronti. 
La via era incantevole. Le casette, sparse 

in mezzo ai graziosi giardini, si ‘stendevano 
molto lungi dal villaggio. 

[ sentieri ‘serpeggiavano in. mezzo! a’ bo- 
schetti ed a campi in completa vegetazione. 

Gli operai passavano lieti, sorridenti, sa- 
lutando l’intendente ed i viaggiatori. 

Due volte fu mestieri traversare il fiume. 
I ponti, che mettevano sulla sponda opposta, 
erano gettati con elegante semplicità, la 
quale non escludeva una. grande solidità, 
ancorchè il bambù ne facesse tutte le spese. 
Si vedeva bene di non. essere più innanzi. 
passatoi costruiti dagli indigeni. SEA 

— Questi valgono meglio di quei disgra- 
ziati gherlini incontrati ilungo il viaggio : 

non.è vero, signor Daullé? disse Fiammetta. 
Il signor Daullé non rispose. Glivera trop= 

po sgradito di tornare col pensieroai rischi — 
passati. 

Ai boschetti, ai giardini, ai campi, ten- 
nero dietro le praterie, ‘poi il suolo: si fece 
sassoso ed ondulato. 

Non ostante la buona manutenzione della 
strada, il camminare direntavazine penoso, 

(Contmua, 
PRC 

F. 
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omposizioni squisitissime a 4 voci ineguali. 
Dopo messa un applauditissimo discorso di 
mons. Vian di Ceneda, il quale trattando 
dell'invenzione delle ossa di s, Marco, elet- 
trizzò l’uditorio, che non potè trattenersi 
dall’approvare con alto mormorio più e più 
volte. Vespro in falso bordone alternato 
col corale. Inno d’ un’ effetto sorprendente di 
L. Perosi. Ieri messa di Beltrando di Lasso 
a 4 voci (come sempre); palestriniano — 
difficile — esecuzione inappuntabile, di 
grande effetto. 

Dopo messa mons, Cherubini lesse il suo 
discorso — un inno elevato, pieno d’ entu- 
siasmo, che celebrò la basilica di s. Marco 
e l’arte, la patria e la religione, che con- 
corsero a farlo la più bella chiesa del 
mondo, 

Ma indimenticabile pei veneziani e per 
chiunque vi assistette rimarrà l’ ultimo 

; giorno giovedì 25 aprile. Tredici vescovi 
apparati colle loro mitre coi pastorali, tutto 
il capitolo parimenti mitrato, tutti i par- 
roci e buona parte dei chierici uscirono dal 
atriarcato e sfilarono per la piazza fra 

ino compatte file di un popolo senza nu- 
mero ed entrarono nel tempio per la porta 
maggiore. Le vaste navate e le gallerie erane 
letteralmente zeppe. Ordine perfetto, entu- 
siasmo indescrivibile. Pontificava il patriar- 
ca. Si fece per prima cosa la sfilata della 
processione di s. Marco uscendo in piazza 
fino agli stendardi facendo un'bel giro in 
mezzo ad una moltitudine innumerevole, 

Detta terza, si diè principio alla messa. 
Era all'ordine del giorno il capolavoro del 
Palestrina Missa papae Marcelli a 6 voci, 
ed è tutto detto per chi ci capisce. L’ese- 
cuzione fu ammiìrabile. Quell’intreccio in- 
terminabile di voci, quel salire, discendere, 
confondersi, distaccarsi, rincorrersi, quella 
gara, quella lotta, quella tempesta, quelle 
onde, quel mare di suoni armoniosissimi 
trasporta addirittura in paradiso, rapisce 
‘fra i cori angelici. 

Il discorso del Cardinale fu ciò che di 
più bello, di più opportuno, di più elo- 
‘quente si possa immaginare. I veneziani ne 

| serberanno a lungo la memoria. Svolse, ap- 
plicandola a Venezia, la sentenza biblica 
che dice, esser la giustizia quella, che sol- 

|. leva e fa felici i popoli, ed il peccato, quello 
. che li umilia e rovescia loro addosso ogni 
malanno.: Le parole schiette, franche, calde 

* gli sgorgavano dal cuore come torrente ; ed 
‘11 fremito e l’entusiasmo che destavano 

°»  nell’imponentissimo ‘uditorio, e le frequenti 
ed alte approvazioni che le interrompevano, 

.-' dicevano chiaro che si trastondevano e pe- 
: netravano in quelle migliaia e migliaia di 
‘cuori, totalmente conquistati e soprafatti 
dalla semplice, naturalissima e perciò effi- 
cacissima. eloquenza dello zelante Pastore. 

| Non dico di più. Tutto si conchiuse più 
che degnamente. La Difesa: pubblicò in 

questa circostanza un bel « numero unico » ; 
È A sezione. giovani un magnifico foglio vo- 

lante; la Scintilla pure uscì a festa. Si Ul 

fece coniare anche una grande medaglia ' 
commemorativa, lavoro di alto pregio. In- 
fatti si fecero tante belle cose, che tutte 

| assieme prese, richiamano alla mente i più 
belli e gioriosi giorni dell'antica repubblica, 
quando le cose si facevano a dovere, 
‘Noto qui, non avendolo detto prima, che i 
vescovi tennero in tutti questi giorni lun- 
ghissime sedute sotto la presidenza del Pa- 
triarca, trattando ogni genere di gravissimi 
‘argomenti, e studiando 11 modo più atto a- 
trasformare la società alle loro cure com- 
messa, ed arrestarla nella via fatale di 
erdizione, su cui in gran parte s'è messa. 

‘L’amore della religione e delle anime ac- 
cende di vivo zelo il venerando consesso, 
ed il Signore non mancherà di coronare i 
generosi sforzi di esso. DI È 

Il Nevrol evita le veglie penose. 

ITALICA. 

. _ Napoli — Cuso strano. — In data 25 te- 
legrafano da Napoli: 

ll popolino dei quartieri bassi è ugitatissimo 
«pel fatto di una monaca gregoriana morta cinque 

‘© giorni sono e che oltre a non dare alcun segno, 
finora, di putrefazicne, versa fino a iersera da : 
una ferita al collo, prodotta da una morsicatura 
di una sanguisuga, grande quantità di sangue, 

. Il popolino grida al miracolo. Il caso interessa 

. però anche i medici, che visitano ogni momento 
Il cadavere, senza notare in esso alcuno dei ca- 
ratteri decisivi della morte. ì 

|‘. ‘Taranto — Due conjugi assassinati € 
‘bruciati — Ignoti delinquenti assassinarono a 
Parabita i conjugi Caggiula Giufirida, deruban- ' 
doli. Dopo, nel tine di alloutanare le traccie del- | 
l’ efferrato delitto, abbruciarono i cadaveri appic- ! a si 

Pellegrinaggio Regionale Veneto 1 S i rappresen * 
tanti le Società operaie cattoliche. — Sì tenne! 

cando fuoco alla casa. 

Vicenza. — L’adunanza dei 

iovedì nella vasta Sala Sociale, presieduta da 
Mons. Viviani, dal Cav. Rumor e dal sig. Trom- 

ben, che costituiscono la presidenza tederale, 

Erano presenti ben duecentoventuno delegati 
delle varie diocesi. Fu consolante l’ udire dal se- | 
gretario la relazione del movimento operaio agri- 
colo; a sessantanove ascende oggi il numero di 

be ee società che esercitano la loro benefica in. ‘ <» fiuenza in ben centoquattordici parrocchie; cinquan. | 

| 
| 

| 
È 

f 

tanove hanno il mutuo soccorsv, diciannove sono’! 

4 

"Ja sezioni=giorani, dne hanno anche Ja Sezion £ 
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Fomminile, quarantuna posseggono la bandiara 
sociale e contano complessivamente undicimila 
novecento cinquantaquattro soci; il capitale so- 
ciale era al 3Ì dicembre quarantanovemila lire. 
L' istituzione delle casse rurali è puro assai pro- 
mettente; dieci sono già fondate parecchie altre 
in formazione. 

Questi dati segnano un progresso confortan- 
tissimo che ben ventiquattro società vennero fon- 
date nell’ ultimo anno e la attivissima presidenza 
ha tutt’ altra intenzione che fermarsi al lavoro 
compinto. 

A beneficio della classe agricola in genere e | Giovedì ebbe luogo la seduta ordinaria 
i della Giunta municipale, nella quale si de- 

direttamente dei consoci venne fondata testò 
l'Unione agricola diocesana per gli «Cquisti e 
le assicurazioni collettiv, intorno alla quale parlò 
il presidente cav. Rumor di cu: l'assemblea loda 
l'iniziativa, e che su mozione dei sigg. avv. Ce.la 
e Sterni ripetuta poi calorosamente dalla voce 
autorevole del dott. Bottazzi a nome del comitato 
diocesano, aderisce incondizionatumente all'opera 
Si congressi che ha già l’ unione regionale agri- 
cola. 

Pure i sigg. Ramor e Bottazzi trattarono fa- 
migliarmento, praticamente sulle elezioni ammi- 
nistrative comunali e più pa ticolarmente sulle 
provinciali dalle quali sono da attendersi dei ri- 
sultati sicuri, i 

ESTERO 
Francia — I funerali di una centena- 

ria. — Nella chiesajdi Saint-Michel des Batignolles 
haano avnto luogo le esequie di una centenaria, 
la vedova Peunò, morta nel suo domicilio iu Via 
Balagny. 

La defunta, che era nata il 20 maggio 1898, a- 
veva esattamente 101 anni, 10 mesi e 26 giorni. 

Assai svelta e di mente lucida fino ai suoi ul- 
timi giorni, la venerabile centsnaria fu vittima 
di recente di un accidente che precipitò il mu- 
mento della sua morte. 

Il giorno di Mezza Quaresima, infatti, la ve- 
dova Peunòè si rompeva una gamba in casa di 
sua nuora, colla quale conviveva da ventotto 
anni. 

Molta genta assisteva ai funerali. 

Giappone — Missioni cattoliche — Si 
parlò molto del Giappone dacchè ha incominciato 
la guerra colla China: è interessante conoscere 
quale sia lo stato celle Missioni Cattoliche al 
Giappone, poichè mostrano i progressi del catto- 
licismo in quel paese. Tali missiuni comprendono 
quattro diocesi 6 circa 0,000 cattolici, 79 vi- 
stretti, 242 scristiauità, 2U6 chiese, cappelle ed 
oratori pubblici, 1 seminario, posto a Nagasaki, 
con ben 44 allievi, 2 collegi a Tokio è a Naga- 
saki con 154 allievi, tre convitti per ragazze con 
130 alunne, 17 orfanotrofi con 1802 fanciulli, dei 
quali 459 maschi e !348 femmine; 18 stabili- 
menti ed otticine con 803 persune, 18 farmacie, 3 
piccoli ospedali, 1 ospedale pei lebbrosi con. 82 
letti, 35 infermieri negli ospedali .ubblici, 

Il personale che attende a queste missioni è il 
seguente: 1 arcivescovo, 3 vescovi, 84 missionari 
europei, 20 preti indigeni, 17 chierici, 207 cate- 
chisti, 22 religiosi europei dell’ordine. di. Mafia-. 
niti, 86 religiose europee: delle tre congregazioni 

Il mezzo tanto pratico sarà certamente 
addottato da ciascuna delle 200 parrocchie 
e di ciò nè assicura lo zelo dei Rev.mi 
Parroci e dei sacerdoti loro coadiutori. 

Siamo ai prodromi! 
Mentre scriviamo, (ore 11 ant.) si sca- 

tena un violento acquazzone, accompagnato 
da grandine e da scariche elettriche. © 

Municipalia 

liberarono gli oggetti da portarsi nolla 
rossima seduta del Consiglio Comunale. 
issi sono: Concorso di L. 300 alla costitu- 

di San Mauro, del Santo Bambino Gesù di Chau- + 
uffailhes, e di S. Paolo di Chartres; 9 religiose e 
19 novizie giapponesi. Infine i missionarii hanno 
battezzato nell’anno scorso in Giappone 2460 
adulti, dei quali 925 in articulo mortis, 1235 
agani, dei quali 706 in articwlo mortis, e 1150 
gli di cristiani. ; 

Ktussia — Il colera. — Si ha da Pietro- 
burgo che il colera si estende, non solo nella 
Polonia russa, ma anche in alcune provincie 
della Russia meridionale, danneggiando il com- 
mercio. 

Il governo ha mandato sui luoghi delle com- 
missioni di medici per studiare l’ origine di que--i & 
sto risorgere dell’ epidemia, e i modi di combat= 
terla. Il colera ha fatto ricomparire nelle campa- 
gne l’ atroce leggenda degli untori. Presso Nuw- 
gos d, un vecchio mendicante cieco fu dai conta- 
dini sepolto vivo per « scongiurare » l’edidemia Il 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
— DEL GIORNO 27 APRILE 1895 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130, 
sui suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Termometro 12:4 
Min. An. notte 10,4 
Barometro 746. 
Stato atmesterico Vario 
Vento Est 
Presgione Staz, 

«E eri. Piovoso 
Temperatura: Massima 142 Minima 125 
Media, 18.51 Acqua caduta mim 81 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.4 Leva ore 5.57 
Passa al meridiano » 12.424 Tramenta 23.30. 
Tranomta » 198 Età gierni 8 
Focomani: 

Per la stampa Cattolica in Friuli 
M. R. D. Leonardo Da Pozzo lire 2. 

a Padova, Loreto e Roma 
La proposta da noi fatta che i buoni 

cattolici presentino al proprio parroco una - 
‘ offerta qualunque per mandare un rappre- 
sentanta della rispettiva parrocchia ai piedi 
del Santo Padre, ha incontrato Ja generale 

È approvazione, e'già molte parrocchie fino 
dal giorno di San Marco ha fornito con 
questo mezzo il denaro necessario per la 
persona che verrà scelta dal Parroco a rap- 
presentarie, i 

zione dei premi delle città del Vene'o per 
| l Esposizione artistica internazionale di Ve- 
| nezia; sistemazione stradale. del. Borgo di 
| Sotto a Godia; concorso di lire 1000 por 
| l' Esposizione agraria regionale da tenersi 
i in agosto a Udine; concorso nella spesa 

intestazione della Scuola tecnica di Udine 
al nome di Pacifico Valussi; sistemazione 
dell’amministrazione del legato Di Toppo- 
Wassermann; disdetta agli affittuali della 
casa del Comune posta sull’ angolo fra le 
vie Cavour e Lionello, per ragioni di sicu- 
rezza; riforma dello Stututo del Monte di 
Pietà; deliberazioni relative alle Scuole co- 
munali. 

La Giunta municipale poi decise di riu- 
nirsi in seduta straordinaria oggi, onde con- 
cretare le proposte sull’acquedotto subur- 
bano e per fissare la giornata della convo- 
cazione del Consiglio comunale, che avrà a 
trattare tutti gli argomenti sopra indicati. 

Domani a Cividale 
Crediamo opportuno di riepilogare . il 

programma della festa, che avrà luogo do- 
mani a Cividale per la solenne benedizione 
del vessillo di quella società op. cattolica 
« Leone XIII. » 

Ore 9,41 ant. — Ricevimento alla stazione 
ferroviaria delle rappresentanze delle società 
consorelle. 

Ore 10. — Solenne benedizione del Ves- 
sillo, seguita dal Primo Pontificale in quella 
città di Sua Eccellenza Ill.ma Rev.ma Mons. 
Pietr' Antonio Antivari, il quale terrà pure 
breve discorso di circostanza. 

Ore 12 — Partenza dalla Collegiata per 
recarsi alla Chiesa di S. Francesco a deporvi 
i Vessilli. 

Ore 1 pom. — Banchetto sociale. 
Ore 3. — La Civica Banda darà un con- 

certo di scelti pezzi in Piazza Plebiscito. 
Ore 5 14 — Nelia Chiesa di S. Francesco 

trattenimento con discoisì d'occasione e con 
musica. vocale-istrumentale, cui potrauno 
prender parte soltanto le persone munite 
di viglietto d’ invito con relativo programma, 

Orario della ferrovia Udine-Cividale 
Partenza da Udine Partenza da Cividale 

ore. 6,10 ore 7,10 
» 9,10 EE 
» 11,30 » 12,29 
» 15,40 » 16,49 
» 19,44 » 20,30 

Un’ importante decisione 
‘in matrria elettorale 

La Corte d'Appello di Ancona, sopra ri- 
corso di Nappi conte Lodovico, relativo al 
Comune di Polverigi, ha giudicato, con sen- 

« tenza l’altro ieri pronunciata, che la Com- 
missione provinciale accettando, come ri- 

! per il ponte di Pinzano sul Tagliamento; 

. corsi veri e propri, delle denuncie in blocco + 
, contro iudividui, non appoggiate ad alcuna ‘ triste annunzio prega di essere dispensata prova precostituita, che potesse invalidare 

1 titoli erano stati iscritti nelle liste ed in 
esse mantenuti dalle Commissioni comunali, 
ha esorbitato dalla legge, onde le sue deci- 

. Sioni sono nulle dz jure. 

‘ Associazione di commercianti ed indu- 
Striali del Friuli 
Questa società, per ‘assicurare il ‘buon 

esito dei festeggiamenti da darsi nella no- 
Stra Città nel prossimo agosto, in occasione 

' dell'Esposizione agraria friulana, ba no- 
Minato una commissione composta dai’ si- 
guori: Beltrame Antonio — co. Colombatti 
avv. Gustavo -- Dorta Romano — Della 
Porta co. Giovanni — Fanna Antonio — 

' Gambierasi Giovanni — Mangilli marchese 
Francesco — Morelli de Rossi Giuseppe — 
Trani Pietro — Volpe dott. Emilio con 
i'imcarico di raccogliere le offerte in denaro 
fra i cittadini. 

Prima lista degli oblatori 
Morpurgo cav. uft. Elo L. 100 — Kechler 

cav. uff. Carlo L. 100 — Giacomelli cav. 
- uff. Sante L. 100. 

Tiro a Segno 
Domenica 28 corr. gara di tiro dalle 7 

‘ alle 12 e dalle 2 alle 6 pom. 

a 

La Presidenza porta a conoscenza dei | 

gita Sociale coll’itinerario Udine-Faedis- 
Cividale-Udine. 

La partenza dalla Sede sociale avverrà 
alle ore 13 12, 

Notizie delle campagne 
Notizie agrarie della seconda decade del 

mese corrente. Le pioggie generalmente co- 
piose furono utilissime in tutto il regno, ed 
ora si desidera il bel tempo per proseguire 
i lavori, fra i quali la semina del grano- 
turco, ch'è già in molti luoghi avviata, e 
per rendere più attiva la vegetazione. Solo 
nel territorio di Tropea in Calabria e nella 
riviera orientale della Sicilia, ove la siccità 
aveva già recato qualche danno, si deside- 
rano nuove pioggie, essendo state troppo 
scarse quelle della decade. Il frumento, gli 
erbai e i prati sono in ottimo stato ; le viti 
germogliano bene e in molti luoghi mo- 
strano abbondanti grappoletti ; i gelsi vege-* 
tano benissimo e già in diverse stazioni 
della Calabria, della Toscana, delle Marche 
e della Valle del Po si fanno i preparativi 
per mettere in incubazione il seme dei bachi 
da seta. 

Corte d’ Assise 
Udienza del 26 aprile 

Belligoi Giovanni ed Angelo Vinazza im- 
putati di calunnia, in seguito al verdetto 
dei giurati che risposero negativamente ai 
quesiti proposti dal Presidente vennero ri- 
lasciati subito in libertà. 

Difensore Avv. Galati. 
Udienza del 27 

Oggi è incominciato il processo contro 
Toso Francesco d’ anni 24 di Codroipo im- 
putato d’omicidio per avere nella sera del 
23 dicembre 1894 in Codroipo, mediante una 
roncola, a fine di uccidere, inferte più ferite 
a Pietro Chiarcossi, altre delle quali alla 
regione laterale destra del collo con reci- 
sione delle jugolari e della carotide, causa 
unica ‘è necessaria della morte del detto 
Chiarcossi, immediatamente avvenuta. 

Difensori gli avvocati Bertacioli di Udine 
e Bizio di Venezia. 

Periti: d'accusa il dottor prof. Papinio 
Pennato, e di difesa Tamassia dott. Arrigo 
professore dell’ Università di Padova, e Pel- 
legrini prof. Giuseppe medico di Codroipo, 

Beneficenza 

Nella dolorosa occasione della morte del 
dottor Marco Fachini i sacerdoti D. Leo- 
nardo Aita e D. Luigi Venturini offrono al 
Riosistinia ‘l'omadini la tenue offerta di 

Programma 

i dei pezzi di musica che la banda del 26° 
Regg. Fanteria eseguirà domani 28 dalle 
ore 19 alle 20,30 sotto la Loggia Muvic.: 

i 1. Marcia « La Parata » Gemme 
2. Mazurka « Una beltà di sta- 

ione » Di Nizio 
3. Atto IV dell’op. « Francesca 

da Rimini » Cagnoni 

4. Valtzer « Espana » Waldteufel 
5. Coro-eavatina atto I e finale 

1I « Il Trovatore » Verdi 
6. Polka « Graziosa » Fata 

Dopo lunga e penosa malattia, alle ore 
5 pom. di ieri moriva a 77 auni, il sacer- - 
dote 

GIUSEPPE ZANINI 

La famiglia Bozzo-Fajoni nel ‘darne il 

dalle visite di conloglianza, 
Udine li 27 aprile 1895. 

I funerali avranno luogo nella parroc- 
chia di S. Giacomo oggi, sabato, alle ore 
4 pom. partendo dalla casa n, 13 in via 
Cortazzis. 

nere ge] 

Il R. Zanini ricevuti per tempo i Ss. Sa- - 
cramenti fece una morte esemplare. Nato 
in Udine nel 16 luglio 1817; fu privato isti- 
tutore di giovanetti e da quasi un trenten- 
nio ‘celebrava a S. Pietro M. 

Sia pace all’ anima sua. 
riegpgna Neg) 

I funebri di D. Evangelista Costantini 
Mossi da un sentimento sincero di stima 

, e amicizia abbiamo preso parte anche noi 
alle funebri onoranze che ebbero luogo 
martedì in suffragio del compianto don 

i EVANGEL STA e ne abbiamo riportato 
i le più salutari impressioni. 

Verso le 9 trovansi raccolti in Fraelacco 
una trentina di sacerdoti convenuti e dai 
paesi vicini e anche da Tarcento, Artegna, 
Udine, Castions. Man mano che si giunge 

‘ ogouno recasi in privato ad aspergere con 
l’acqua lustrale la salma che in una stanza 

i acconciamente ridotta a cappella ardente, 

soci che nel prossimo mese di miggio vere : 
ranno iniziati due corsi di 
regolamentari per gli aspiranti al. volonta- 
riato di un anno e per gli ascritti alle 
milizie ; l 

Società Ciclistica « Friuli » 
Il giorno 28 aprile a. c. avrà luogo una. 

esercitazioni . 

‘ verente, 

; giace nella bara devotamente composta con 
parato violaceo. À 

Sulla fisonomia dell’estinto nessuna traccia 
di deformazione, benchè le carni sieno di 
molto deperite e consunte dalla tisi; ivi 
intorno staziona una folla silenziosa e ri» 

molti sommessamente pregano @ 
piangono. i 

Poco prima delle 10, lenti rintocchi an» 

nunziano che il clero muove incontro, nel 



rs
a 

as
ts

gi
 

© 
e
 
S
R
O
 
Z
O
 

pi
vi
st
à 
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orti ii cia e DT 

9°, 

frattanto si dispone il corteo e quando tutto 
è pronto la mesta processione s'incammina. 

Procede in testa la croce, seguono ad al- 
ternate distanze fra due lunghe colonne di 
uomini con ceri accesi, i gonfaloni e sten- 
dardi della chiesa vicariale, indi un chie- 
rico che tra due ceroferarî sostiene. una 
vaghissima croce di semprevivi dal cui piede 
si dipartono due lunghi nastri motres bian- 
chi con la scritta: amico amici; appresso 
sfilano a due a due i trenta sacerdoti col 
vicario di Fraelacco in cotta e stola, poi, 
fra due ministri, il pievano di Tricesimo in 
pluviale. 

La bara portata a spalla da quattro gio- 
vani in cappa, è coperta da un ampio drappo 
funebre e le quattro nappe suno sostenute 
dai sacerdoti Querini e Vacchiani rappre- 
sentanti l'arcivescovo ‘e la r.ma Curia, e dai 
rr. Agnola e Dell’Oste amici del defunto. 
Precedono d’un passo la bara due valletti 
in livrea di casa arcivescovile e la seguono 
immediatamente alcuni sacerdoti a’ nero, 
tra cul notiamo i .r.mi parroci di Cassacco, 
Montenars, Treppo ed altri. Una intermi- 
nabile coda di donne, ordinatamente dispo- 
ste su due file, coi rispettivi cerei accesi 
chiude il mesto convoglio. 

Pa 

Il sacerdote Bonaventura Zanutti intuona 
il patetico Miserere del Candotti una massa 
di voci si fonde in una sola, e ben presto 
quelle toccanti note si espandono e si per- 
dono lentamente in quei silenziosi e vaghi 
dintorni. La chiesuola di Fraelacco 8° eleva 
sopra. uno dei tanti e pittoreschi colli che 
da Tricesimo corrono ai monti, e dalla sua 
porta maggiore guardando a ponente si spiega 
all'occhio un panorama superiore ad ogni 
descrizione: 

Notiamo ciò, perchè l’'amena postura, il 
cielo semi-velato, le piante fiorite, 11 profumo 
primaverile, il canto de’ sacerdoti e il si- 
lenzio che si alterna, l’incamminarsi lento 
e devoto di quella processione che per quasi 
tre quarti di kilometro di strada or, piana 
or, inclinata ebbe agio di svolgersi. dava al 
tutto un'impronta di serietà e tenerezza, di 
mestizia e consolazione insieme, da far parere 
d’assistere non ad un funerale, ma ad una 
di quelle pietose visioni che ci vengono de- 
scritte o raffigurate dai nostri antichi. 

Noi. che pur troppo siamo dolenti testi- 
moni del disordine che quasi sempre regna 
nei funerali di città, ove non di rado fra 

‘il salmeggiar de’ sacerdoti si odono sonore 
bestemmie lanciate da chi accompagna con 
torci il feretro e si vedono certe faccie pa- 
tibolari a portar le sacre insegne e si prova 
una stretta al cuore al vedere come in tanto 
chiacchierio, strepito e confusione l’ultimo 
per cui si pensa è il povero morto, non 
possiamo a meno di fare un confronto tra 
la gravità la pietà convinta e il sentimento 
religioso che accompagnarono il funerale di 
don Evangelista, 

Deposta la salma “ul catafalco recitato 
un notturno e cantata las. messa il cele- 
brante pronuncia l'elogio funebre. Esordisce 
osservando opportunamente che la morte 
d'un giovane sacerdote, su cui calcolavano 
i superiori, non ha mitiganti come quella 
d’un vecchio alla cui dipartita il cuore è 
già preparato. Con felicissimo pensiero di 

chiali proprie ecc....; ma Fraelacco quasi & 
compenso di questo privilegio si è distinta 
nel fornire alla chiesa numerosi sacerdoti, | E : i ‘piricamente nuto a chi lo lavora, assolutamente se. ne contavano nove viventi fin qualche 
anno addietro, ora ue scno cinque, Questo 
esordio che tocca da vicino le famiglie del 
villaggio, predispone efticacemente l’animo 
degli uditori, e il r.mo Castellani, si apre 
così la via per dimostrare come il detto del 
salmista : zelus Domus tuae comedit me si 
attagli periettamente al defunto sacerdote, 
giacchè egli si consumò per lo zelo della 
casa del Signore, della casa del suo Supe- 
riore e della propria famiglia. 

Prosegue quindi colla biografia di Evan- 
gelista. Isidoro Filippo Costantini nato ai 9 
decembre 1859 da Francesco e Maria Lucia 
Filippi tutt'ora viventi, ne descrive l’infan- 
zia, 1 suoì primi studi a Gemona e Udine, 

popolo e s‘icerdoti vuotata la chiesa sì rac- 
colsero su! sacrato cantando il Benedictus; 
falto cerchio intorno alla fossa scavata a 2 
passi dalla porta maggiore, mentre l’ eco 
pietosa dell'in Paradisum deducant te 
Angeli si ripercoteva nell'aria e la bara 
lenta lenta calava nel sepolero e il cele- 
brante ne lasciava cadere il primo pugno 
di terra, le lagrime furono viste sugli occhi 
di molti. Momento commoventissimo ab- 
biamo detto, giacchè J}à su quell’altura 
davanti a quell’ampiezza di cielo, a quel 
sentimento di alta religiosità che si leggeva 
dipinto sul volto di tutti, la scena pietosa 
aveva qualche cosa di celeste, pareva  pro- 
prio che gli angeli invisibili fossero discesi 
a dire all'angelo estinto: riposa in pace, 
risorgerai all’apparir del nuovo sole. 

Con cristiano pensiero i sacerdoti colleghi 
del defunto distribuirono fra gli astanti un 
ricordo di cui ne riportiamo l’epigrafe ispi- 
rata al concetto dell'orazione della chieca : 

GESÙ PIETOSO 
AI CORI ANGELICI IN CIELO 

TE ASSOCII 
o EVANGELISTA COSTANTINI 

CHE LA VITA DEGLI ANGELI 
IMITASTI SULLA TERRA 

E A LUl CHE PER GLI UOMINI 
SACRIFICÒ SÈ STESSO SULLA CROCE 

MINISTRO: FEDELE 
TI OFFERISTI OLOCAUSTO 

DI CARITÀ 
{i 

n. 9 dec. 1859 +8 22 apr. 1895 
SESSO 

Udine, 24 aprile 1895. 

I Colleghi 

AGNOLA - DRIULINI - DELL’OSTE - QUERINI - ZANUTTI 

In fine collocata sulla tomba la vaghis- 
sima croce di semprevivi dono dei sorri- 
cordati colleghi cui volle ‘associarsi anche 
il sacerdote Francesco Ostermann, col cuore 
santamente impressionato tutti di là si 
mossero. * 

Dormi o amico, il sonno de’ giusti e là su quel colle in quell’atmosfera pura come 
1 tuol costumi, aspetta la voce della risur- 
rezione. Vivesti per risorgere; sulla tua 
tomba adunque si incida | epigrafe’ cri- 
stiana: 

Vigit moriturus 
Obiit resurreciurus. 
a Li 

Una cosa interessante 
L'annunzio di. fortuna di SAMI 

HECKSCHER senr. Amburgo, che si corda 
nel numero d’ oggi dei nostro giornale, è 
molto interessante. Questa casa ha acqui= 
stato una sì buona riputazione per il pronto 
e discreto pagamento delle somme guada- 
gnate qui e dovunque che preghiamo tutti 
1 nostri lettori di porre attenzione al' suo 
annunzio d' Oggi. 

Pensiero morale 
<« E' un gran male quel solo non ‘fare 

alcun bene ». 

BIBLIOGRAFIA 
Manuale del Marmista, del kiccr cav. in- 

gegnere ALESSANDRO. — Seconda edizione 

e le doti d’animo del giovane chierico e . 
appresso del neo-sacerdote, Si diffonde con 
interessanti particolari a dimostrare il sa- 
crificio. che compie di sè stesso nel suo 

. nuovo uilicio di segretario arcivescovile, le 
delicate mansioni che compie, la piena fi- 
ducia che 11 superiore ha riposto in lui, 
l’attività e intelligenza che addimostra nelle 
visite pastorali, la premura che spisga nel 
posto di pro-cancelliere e prova così come 

‘ lo zelo per la casa del Signore e per quella 

accresciuta e corretta. — Elegante volu- 
i metto della Collezione dei Manuali Hoepli 

circostanza afferma che tra le tante filiali | 
della vasta pieve di ‘lricesimo, Fraelacco è è liupurtauza stragrande del marmo por le de- privilegiata perché assistita da vicario pro- | 
prio, perchè distinta con funzioni parroc- | 

con incisioni mtercalate nel ‘testo, L. ‘%. 

Stinazioni che riceve e l’utile che offre nella so- 
stanza e nell’ estetica alle arti e l’aiuto sempre 
crescente che porge all'igiene lo additàno alla generale attenzione. Prodotto esclusivamente na- 
zionale, e vorrem dirlu' gloria patila, sso è em= 

ignoto agli ivgegneri ed architetti ‘n molteplici 
Usl è nelle numeruse qualità e specie, 
Mancava la nostra ietteratara di un opera che 

cousiderasso €4 pru/esso il marmo è riuscisse m- 
dispensabile al Marmista e Decessario corredo al 
teenico. Questo vuoto tu già riempito dal Ricci 
con una sua prima edizione di uu Manuale, che 
iuconirò il generale tavore ed il piauso della 
Stampa e del Cousessi di Architetti ed Ingegneri 
d’ italia, nonché meritate ricompense a varie 0spo- 
sizioni, 

Per sopperire Vieppiù alla mancanza cui l’ au- 
tore cerco porre riparo, e per suddisfare Je in- 
cessanti richieste s1 rese necessaria una ristampa 
colìa quale mercè concorso praticoe meriturio del Commevdature Huepli, 11 Manuale del MARMISTA si pubblica ora completamente ritatto ed arrie- 
chito di gran coyia di materia, 

L'autore wentre ha inteso di fare un lavoro 
accessibile ad ognuno per semplicità di esposizione, 
un libro che, coue guida indispensabile a coloro 
che sì uccupano del commerci, della lavorazione 
@ della destinazione dei mar, riesca della mag- 
giore pratca utilità, ha puré voluto non traseu- 
rare una riveudicazivue di quanto d’ o ;liato può 
rinvenirsi nellv opere dei sunili artisti del pe- 
riodo aureu nostro del 5UÙ attente alla termi> 
nologia ed alia tecuulogia della lavorazione del 

* Marmo. 

del suo superiore !o abbiano consumato; e 
il sacrificio si compie davvero con una lenta 
e prolungata malattia. Son toccanti gli epi- ‘ 
sodi di rassegnazione © coraggio con cui 
l’Evangelista, lui malato sa confortare i 
malati di famiglia. Ma il frutto è maturo . 
pei cielo, Dio lo vuole, ed egli s appresta 
al sacrificio, 1 superiori lo confortano, gli 
danno segni di non comune stima, e don 
Lvangelista desiderato, invidiato vola .al- 
l'eternità, Con religiosissimo  sileuziv. fu 

ascoliato questo funebre elogio e con viva 
emozione venne impartita la rituale assolu- 
gione sul teretro, 

E° il primo lavoro del genere non contrastato 
da nessuna azione, ed è corredato di parecchie 
beile imcisivni. Uno di quei lavori insumina tanto 
noti per nitidezza ed eleganza editi da U, Hoepli- 

Malille dell’ appazalo respiratorio 
Oggigiorno che nessunu igaora qualè immenso progresso abbia fatto la scienza col uso del Creo- suto nella cura delle mslattie di pettv iu 8 nere e delia L'udercotsi polmonale in ispecie, molti iuvero, auche Guiburi di mediche discipline, sco- Luseuno che 1 dntibuciliure, a base’ di Crevsono del chico farmacista  Dalvut re Gurofalo; sia il rMuvdio SUvrANO per eccellenza nella cura di - tutbe le iurme di laringiti, tracheiti, catarri 

Fu 11 momento commoventissimo quando bronchiali acuti e cronici, bronco-alveoliti 
semplici e specifiche, ossia di natura tuber- 
colare. "A ; 

Per la forma liquida come l’ AntibaciMare sì 
presenta, e per il modo speciale come vien prepa- 
ratu, riesce non solo di pronta efficacia; ma tl- 
lerabilissimo allo stomaco degl’ intermi, anche 
dopo un uso prolungato. } : 

Però cò che costituisce il suo maggior pregio 
è l’azione molteplive e benefica che da soio ar- 
reca ai tubercolosi: calma la tosse, allontana la 
febbre, aumenta i puteri fisiologici dello stomaco 
e dello apparecchio rardio-vascolare, inoditica 
grandemente l’espettorito sino a rendere più rari 
1 si di Koch, ed anche a farli scomparire del 
sutto. 

Quattro anni di sucesso prodigioso in {talia e 
fuori danno diritto a far ritenere l’ Antibacillare 
il rimedio principe nella cura della. Tubercolosi 
polmonale, e superiore a quanti simili rimedi a 
base di creoseto siano venuti oggi ìu voga. 

Si vende esclusivamente in. Palermo presso 
l’Iuventore nella Farmacia di Piazza Visita Po- 
veri N. 5, al prezzo di L. 4 la bottiglia con istru- 
zione. 

Aggiungere le spese postali. 

WDbiario sacro î 

Domenica 28 aprile — Dedicazione della S. Me- 
tropolitana — Dow. II dopo Pasqua. Nòlia chiesa 
di s. Pietro M. si benedicono l'acqua e l’ ulivo. 

Lunedì 29 aprile — s. Pietro m, 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 16 — Grana 

Mercati assai scarsi causa la pioggia. Gli ac- 
quisti si limitano ora ai soli bisogui giorralieri. 
La speculazione rimane inattiva perchè manca il 
genere e perchè 1 prezzi si mantengono soste 
uuti con tendenza all’ ascesa. 

Il granone rialzò ‘cent. 41. 
Prezzi minimi e massimi 

Giovedì. Granoturco da lire 12.90 a 13,50. 
Sabato. Granoturco da lire 13 a 13.50., 

L'oraggi e combustibili. 

Ebbe luogo soltanto ii ìnercato di giovedì, ed 
anche questo poco tornity per il tempu piovoso. 

F'agiuoli ulpigiani 
al quint. lise 23, 29, 30, 25. 

Semi pratensi 

Trifoglio al chilog. lire 0.60, 0,70, 0.75, 0.80, 
R-py : 

Ve tito al chilog. lire: 0.40, 0.50, 0.55, 0.60, 
0.65, 0.70, 0 75, 0.80. 

Mercato der lanuti e dei suini 
V' erano approssimativamente : 
183. 30 pecore, 25 castrati, 20 agnelli, 150 

arieti. 
Andarono venduti circa 10 pecore da macello 

da lire 1 a 105 al chi, a p. m.; 8 d'allevamento 
a prezzi di merito; d agnelli da macello da lire 
1.05 al:10 al chi. a p. m., 10 castrati da ma- 
cello da lire 1.10 a 1.15 al chilogramma a p.m,j 
80 arieti da macello da lire 0.90 a 0.95; 20 d’ al- 
levamento a prezzi di merito. 

100 suini d’ allevamento, venduti ‘80 a prezzi 
di merito, î 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil, lire 1.— 1.20, 1.80, 1.40. 
Quarti di dietro’ 

al chil. lire 1,50, 1.60, 1.70, 1.80. 
Carne di Bue a peso vivo al quint. Lire 70 

» di Vacca » » » 53 
» di Vitello a peso morto SEN » ‘86 

CARNE DI MANZO 

al chil. Lire 1.70 
» » 1.60 

1.50 

I. qualità 
» 

%
 

% 
% 

» 
Y 

mi
ne
 

1e
Ss
* 

IL qualita 
» ù 

R
S
 
A
 

(
L
e
l
e
 

Ze
: 

A
A
A
 
A
A
A
 

R
A
 

V
u
x
r
x
t
w
y
v
r
x
w
o
a
o
 

P
M
N
I
N
X
A
X
K
X
I
V
N
u
v
k
Y
V
x
 

P
U
N
X
V
W
N
N
V
X
\
X
X
C
 v
 

V
E
L
I
 
V
V
V
V
V
C
N
E
C
X
W
V
 y
 

A
A
 
L
A
Z
,
A
Z
Z
A
.
I
L
A
 

A 
A
 

A 
A
Z
A
A
A
A
A
 

A 

S
U
N
 

v
e
 

» 

» 

» 

» 

p
i
 

11
 

ULTIME NOTIZIE 
ROMA, 26. 

leri la Santità di Nostro Signore ha ce- 
lebrato la banta Messa nella Sala Ducale, 

Vi assisteva un gruppo di circa trecento 
Pellegrini italiani, diretti ai Luoghi di 
Terra Santa e guidati dal Sacerdote Vicini 
di Saluzzo. 

Erano anche ammessi ad assistere alla 
Messa di Sua Santità circa jaltre trecento 
persone, sì italtane che straniere, apparse 
nenti alle più distinte classi della società. 
; l'erminata la Messa, durante la quale 
il Santo Padre somministrativa ad alcuni 
degli interventi ia santa Comunione, Sua 
Sautità impartiva in forma solenne la Be- 
nedizione Apostolica, e quindi, ascoltata la 
Messa di ringraziamento celebrata da Mon- 
sigior Marzolim Suo Cappellano Segreto, 
ammetteva 1 capi del Pellegrinaggio al ba- 
cio della mano, 

Circa le dieci, salutato da lungo applauso 
faceva ritorno nelle sue stanze private, ’ 
— leri pure Sua Suntità ha ricevuto in 

udienza S. }, il Siguor Principe Radziwi] 
, 

‘Ciambellano di $. M. \’ Imperatore di Rus. 
sia, unitamente alla consorte, 
al tidanzato della medesima, 
persdorti. 

— Col pretesto clie non ne 
l'autorizzazione, la Questura proibì alla 
Homanina la commemorazione del ‘l'asso a 
Sant Onotrio ; venne iatta nella Sede del- 
l’ associazione, RT i 

alla figlia eq 
Conte d’ Op- 

aveva chiesto 

presso la ditta 

— All Università, mentre il professore 
Degubernati faceva la commemorazione del 
Tasso, gli studenti socialisti invasero la 
sala, rovesciarono le sedie, e corsero ba- 
stonate, col pretesto che il Tasso ‘era cle- 
ricale. 

Ristabilita la calma, venne ripresa com- 
memorazione, 

— Moltissima gente assisteva alla Con- 
ferenza dell’Abbé Lemire nella sala dell’As- 
sociazione operaia; trattò della’ questione 
operaia del punto di vista, cattolico, 

Successo straordinario. 

— Il Prefetto pubblicò il solito decreto 
che proibisce i Comizi e le processioni per 
il 1 maggio. 

Lo sciopero a l’arigi 

Parigi, 26 — In una riunione di iersera 
gli scioperanti addetti alla compagnia degli 
omnibus decisero di riprendere il lavoro 
oggi. 

il terremotto in Serbia 

Belgrado, 26 — L'altra notte .in parec- 
chie località dei paesi della Moravia si sen- 
tirono forti scosse di terremoto. 

MUD IDOLI A Foa Wp 

1 1 Liu IA AL 18 LX i 

Roma, 26 — Ieri sera il teatro dell’Ar- 
gentina era gremito per la rappresentazione 
dell’ Aminta del Tasso. Assisteva anche la 
regina. 

Torino, 26 — Il conte di Torino, prove- 
niente da Parigi, è arrivato alle ore 2,50 
pom. Fu ricevuto alla stazione dalle autorità. 

Avana, 26 — Martinez Campos è partito 
per Nuevitas. Salcedo insegue la banda 
Maceo. Una colonna di 260 uomini scon- 
fisse 700 insorti a Vaguas il 21 corrente. 
Le truppe del governo ebbero 7 murti fra 
cui un capitano; gl’insoiti 12 morti e 40 
feriti. 

A A 

- Antonio Vittori, gerente responsabile. 

muibale:- Morgante 
UDINE — Via Manin, 5 — UDINE 

Laboratorio perfezionato d’istrumenti 
musicali a fiato, in ottone, in. legno ed a 
corda, confdepositojdei suddetti e- relativi 
accessori. mg) © ci 

pienza Da 

si sa 

[n] Ci 
0 Va nr CO 

0 = 5 al i 
= no: 

Grande deposito Istrumenti d’ occasione 
MANDOLINI, CHITARRE, MANDOLE, 

‘VIOLINI, ecc. us 
Assortimento completo di corde armoni- 

che delle primarie fabbriche . della Germa- 
nia; OCARINE comuni ed a forma flauto; 
metodi per tutti gli strumenti. 
Sì fanno permute di qualsiasi istrumento. 

Si garantiscono per un anno riparazioni 
e vendite. \ 

AU Via della Posta, 24- Udine 

La ditta FRATELLI GIACOBBI Ce 
verts la sua numerosa clientela che ha fornito 
il proprio negozio con articoli di tutta novità, 
come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessorî, binoc- 
coli. per teatro e marins. canocchali per campagna, 
steroscopî e fotografie in genere, barometri a co- 
lonna e in metallo, termometri. per sala, per ba- 
gui ecc. — Alambicchi, areometri in. genere. 

COMPLETTO ASSORTIMENTO 
per latteri», ultimi sistemi contapari, contagiri. - 
P.ombi, squadri, livelli, bussole misure metriche, 

Comp'eto assortime..to 
di apparati elettrici  «<=@ 

Si eseguiscono impianti di sonerie,’ telefoni, 
paratulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 
siasi articolo, sopra specificato. 

Campioni e preventivi a richiesta. — Prezzi 
di tutta convenienza. 

ini 

CAFFÈ MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali, ’ 

Deposito generale per la Provincia e Città 

SR Dorta 



e ne seen cara guire: ca 23 ropenmemn e so 
"SERA 

IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 27 APRILE 1895 

I f- per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente -all’Ufficio Annanzi di Oittadi R= 

ich E TN SERZIONI liano via della. Posta, 16, Udine, ittadino Its 

| 

| 
| 

| 
I 
| 

CRIARI 

«x INELUENZA, TOSSI, CATARRI, 
si guariscono subito e bene colle rinomate 

Pillole di bar E, EL [(@») SI De DEI chi IN A Dompé-Adami 
(Nuovo derivato dal Cresoto di Faggio, di potenza antissttica curativa ‘di gran lung» superiore a tutti i preparati di 

catrame é congeneri) 

Checchè si dica e si pubblichi sui preparati. di..catrame, è 00, fatto scient; fisamente incontestabile 

e riconosciuto dai mediei di tuito il mondo, ccha.il Craosoto,. nelle. .ma'attia .di. petto, sp ega proprietà 

curative CENTO VOLTE superiori a qualte “dei composti “di catrame ed affin'. 
Elegante flacone di 60.pillole L. 2 presso tutte le farmacie 

UNICI PREPARATORI: IM PiI- ADA-MI, CHIMICI, CORSO S. CELSO, 10, MILANO 

2) A va 

— . UDINE 

Giorgio Muzzolini 
Fiorista 
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ma” Esportazione delle VIOLETTE. MAMMOLE di Udine "7 

paDO PES ANNUNZIO | > Paxwr seni 
l Î . 500, | 

| Marchi! ‘0 DI SONO GABANTITI | 

* [es000 n 0r0)| EOARAUTN A: | SAMO Saro TRANSATLANTIQUE | 
7 n x # È " |—a_*__. iP i Francesi 

(9153 olii d'oliva’ rendi tie ticipazione alle probabili è di guadagni cadi di " 

eile grandi estrazioui di premi garantiti dallo. Stato SEDE SIC!ALE 

della (oa produllrice p di AMmourgi, uoile Quali d bbono forzatamente uscire n ARE i 

A SAINTE agli marchi LL Milioni 3483,795. Agenti Genorali 

i 160. O In queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo il pro- F lalelli GONORAND 

di L SEG ; spetto, coniengonu solamente 115,001 lotti escono i seguenti premi Per N York = e 

q10n Lanno cquali. Sono più d-licali; i PRIMO PREMIO ev. 500,000 MARCHI ST Mew x0TZ . Partenza:ds ‘il’ va ogni Sabato 

SIONI, DI BE II TIT1 A, i «premio di 300,000 Marchi 56 premi di 5,000 Marchi Niaggio in 7 giorni | H 
1 piu squistti è LOR DEI LONGIANO I premio di 200,000 Marchi 106 premi di 3,000 Marchi Partenza da S. Nazaire il 9 d’ ogni mese 

Garantiti chinucamente pure. Poferibili | l'premio di {00,000 Marchi 23Ì premi di 2,000 Marchi Per Colon > da Marsiglia il 12 » 
e e e ille | pr rta nd panico È Bb premi di 4,000 Marchi det » da Havre il 22 » 

. 19, £ 4 (1) 4 è k: Ù j rai 
e a 

+; ZAN £ l'preiio di ‘65/000 Marchi preci ii » da Bordeaux il 26 » 
necvali conservano iudeferulamente l'aroma, i 0 p di 300 Marchi ssa 

4 LAinvi i 9 a I premio di 60,000 Marchi 132 premi di 200, 150 Marchi Per Haiti.. »  daHavre illò » 

dofreschezzare mpidezza originali. I premio di 55,000 Marchi 39755 premi di ‘155 Marchi dia » da Bordeaux il 17 » 

Si spediscono un stagnale da Ct. 1585, 1 ( n tari Hr pie pri SEAS PRI perte Pil Messico . . ( >» da S. Nazaire il 21 ; 

B 4 A ti pr. 1 42, 20, Marc. —_ 
Dai ; 4 È d 3 ; 9 archi Pi . A ; n ui 

et al A e e e Pupi geni ia Lil srionti Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai 
È î e 2 LOZZL è | h 

s 

4 e "> 2 al Cb, nello che usciranno in 7 parti nello, spazio di alcuni mesi. F R A T E L L | G 0 N D R A Li D 

; i ; ; ll primo premio che nella prima .classe ammonta a 50,000 Marchi; au- i i pia ) i 

” dorato ERA SEI - mentasi nella 2.a classe ® 55,000, 3.a classe a 60,000, 4.a 65,000, ti tao je fiala ARA di Galeria Mppeni 9984 

ef ao RR ATALA 3 è ani classe: a..75,000, 7.4 classe a 200,000, e col premio di 300,000 Ì 9 x | 

; ;) event. & ,000 Marchi. È 4 LL DA DR PIO CALE | 

faro 5) stazione del compratore . Imballaggio i Per la PRIMA estrazione di guadagni, ufficialmente fissata AEREE TE CITA (RR STE METRES. RINO E 

; radio. Sagamento verso avsegrio } varco, È costa Pr na 

; 76, 4934 8 049 rplemento iis ) i il lotto originale intiero solo Lire 8,— cts. 

5: n j io - 1{2 lotto originale solo Lire 4,— cts. : I A k\Hi A | Hi} 

Se a peliocono pure per pacco poslalt pAnelto Ij4 lotto originale solo ? Lire 2.— cts. Sonioti 4 di'aiti p tro i danni deil 

eerso assegno di È 10, 985, 4.50, ripettivamente, ed io spedisco questi Jotti originali garantiti dallo Sfalo(noù Società anonima “ ASREGUEAZIONO contro i danni della 

dh bariletti da C4,501las90 di cent. 20 L'&,g promesse diles#) con pialo mumto fe « sigillo dea Stato! anche La Gi te NDIN Hr 

3 ct Morri Malltazioni > I/ nel paesi più luntani, contro invio. attrancato dell'ammontare, più EDE GENERALE — BOLOGNA 
Bi Fer qupatità magg “i (riore fia NI 1a) i comodamente iu una lettera ‘assicurata. Ogui partecipante riceve Quario esercizio — Cap. assicurati L. :6,725,003 

ad Camp oni gialig. i HA immediatamente dypo |’ estrazione la lesta ufficiale delle vin- Garanzia per yll assicurati L. 300,000.00. Ù 

Lo 7 ue Kama farne la PENA fan ETTI don n= 

;pediscu gratuitamente ed anticipatamente ll piano utliciale ò " 2 Fia Sur ; 

muniku del sigillo dello Stato che dimostra chiaramente le messo La, teale che quest'anno estende le sue operazioni. an- 
dda findiio dei prezai Molle 7 dla. sa tai provincia. di nn: ha ‘eno span di Polizza 

di e più liberali, non vincolanti in alcuna guisa gli assicu- 
| li pagamento e -i’invio delle somme guadagnate | }rati e pratica premi mitissimi. 6 

& “la , “psi fauno da me direttamente e prontamente agli interessati e sutto Puntualità al soddisfacimento dei propri. impegni, icor- 

: ATO E ni muco Î là discrezione più assuluta. È rettissima nelle liquidazioni che .affida a noti e stimati 

ledodo 009200909949: >+004+92 90901 ttttttttt | Ciascuna domanda si può fare con vaglia postale o ‘con'È |: Periti locali. 

Granda «Stabilim nto % pa Ti 0 Si dbatil Ciro che vogliano profittare di questa occa- Agente generale per Udine e Provincia 

«otabilime 0 sione, di dirigere fino Sig. GIULIO SAVELLI 

al 2 massio A.C. Via della Prefettura, ll (Casa della Banca di Udine). 

® f essendo vicina l epoca dell'estrazione in tutta fiducia iloro ordini a Subagenzie nei punti, più importanti della Provincia, 
A 

SAMUEL HECKSCHER senr., 
BANCHIERE E CAMBISTA, AMBURGO. (Germania). ICICICICACICATICICICICICACICICICACICICA 

2 à î Ri PEMOGLOBINA solubile | 
DESAN'TI e ZULLA NI 

sostituisce con maggior efficacia e più 1apidamente 

i preparati di fer;o e di arsenico, poss:dendo di essi , 
tutti i vantaggi e nessuno degli inconvenienti; 

è realmente assorbita ed assimilata 
senza. perturbazioni di sorta deli’ apparato digerente. 

Coll’ uso dell EMOGLOBINA..sî guariscono radi- 

GIUSEPPE. RIVA 
Via della Posta, Num. 10 . 

\e(Piazza del Duomo)- 
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| MEDAGLIA D' Ohio {} È ia irta E A R | | 

: Esposiz. Mondiale J PADOVA Ti Esposiz. Milano € à 

di Chicago 1894 1894 i 
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è primarie fabbriche (di Germania e Francia, Bite my (00 Pi 

5% Organi americani — \Violini — Mandolini. 22 SS ZorSos ene Leb uromio»profondé a 

LI DEDSPL ZLI VOI 4144 00 | Pato SISI het i 
99 10090 PIprtafopopalevsporeprposododtotos SÌ 3 N S da Le clor.-anemie anche da lunga data A 

DIRETE rsa de È è ® È Le debol»_.<e, organiche qualunque ne sia l'origine ‘|? 
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